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� L’Accordo di Parigi ha inviato un segnale forte al settore privato, per

incentivare e facilitare la loro partecipazione alla lotta al cambiamento climatico

(art. 6 comma 4).

� Nel testo della Decisione che rende operativo l’Accordo di Parigi è presente

(par. 54) l’impegno dei Paesi sviluppati a fornire un supporto di 100 miliardi di

dollari all’anno fino al 2025.

� Il Ministero dell’Ambiente risponde a questo impegno anche attraverso

Accordi internazionali a livello bilaterale e multilaterale.

Accordo di Parigi: un impegno concreto



� Oltre 20 accordi di cooperazione in campo ambientale firmati, o in corso

di negoziazione, con circa 30 Paesi.

� Nel 2015 il Ministero dell’Ambiente ha impegnato circa 100 milioni di

Euro per le attività bilaterali.

� Le attività sono realizzate attraverso la promozione di progetti congiunti,

capacity building, trasferimento tecnologico e promozione di partenariati

pubblico-privati.

Gli Accordi bilaterali



Principali settori di intervento

Decarbonizzazione e qualità dell’aria

o promozione delle energie rinnovabili;

o efficientamento energetico;

o green economy;

o attuazione degli Obiettivi Nazionali di

Riduzione (INDC);

o gestione sostenibile delle foreste;

o diffusione di tecnologie a bassa

emissione di carbonio;

o controllo della qualità dell’aria;

o mobilità sostenibile;

o edilizia sostenibile.

Tutela della risorsa idrica

o gestione e trattamento delle acque (compresa la desalinizzazione);

o lotta alla desertificazione;

o tutela della biodiversità;

o tutela delle coste e delle zone umide e dell’ambiente marino;

o prevenzione e controllo dell’inquinamento marino da idrocarburi;

o analisi dei dati relativi al livello del mare.

Tutela del suolo

o contrasto al degrado del suolo;

o gestione dei rifiuti;

o bonifica dei siti contaminati.

Sensibilizzazione e formazione

o educazione ambientale;

o formazione di alto livello.



Accordi in corso

o Algeria

o Botswana

o Egitto

o Ghana

o Lesotho

o Marocco

o Tunisia

Accordi  in 

negoziazione 

o Etiopia

o Gibuti

o Namibia

o Somalia

o Sud Africa

o Swaziland

o Mauritius

Accordi e Fondi presso Istituzioni Internazionali

Fondi

o African Development Bank– Africa Climate 

Change Fund: 4,7 milioni di Euro

o African Development Bank– Sustainable 

Energy Fund For Africa : 7,4 milioni di Euro

o International Finance Corporation- Clean 

Energy Access Program: 6,8 milioni di euro nel

2015

o International Finance Corporation- MENA 

Inclusive Green Growth: 6,6 milioni di Euro

Iniziative

o Iniziativa Kenya

o Iniziativa Nigeria

o Alleanza Globale per la Geotermia

o African Renewable Energy Initiative (AREI)

o Africa-EU Energy Partnership (AEEP)


